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Quante et ichet te  in  I ta l ia  nascono e  muoiono 
nel  volgere  di  un cambio di  s tagione? Trop-
pe,  e  quant i  credono ancora che per  met ter-
ne in  piedi  una e  ader i re  a l la  f i losofia  s ia 
suff ic iente  avere  un PC e un col legamento a 
Internet?  Troppi .  Ecco perché quando incap-
pi  in  una label  come Radical  Matters ,  che 
non nasce con l ’ idea di  pubbl icare  qualche 
disco di  amici  ma con l ’ intento di  diventare 
un punto di  r i fer imento per  tut to  l ’under-
ground musicale  –  che mai  come in  questo 
momento s i  guarda al lo  specchio e  cerca di 
capire  dove s ta  andando - ,  pensi  che le  di-
namiche che fanno emergere una real tà  piut -
tosto che un’al t ra  non sono poi  tanto cam -
biate  da quando i l  computer  era  ancora un 
lusso che s i  potevano permettere  in  pochi . 
Se dovessimo incasel lare  Radical  Matters , 
che è  s ia  label  t radizionale  ma anche net la-
bel ,  b isognerebbe chiamare in  causa la  sce-
na post- industr ia l  che ha s teso la  sua ombra 
lungo gl i  anni  Ottanta  e  Novanta  e  che re-
centemente ha conosciuto le  luci  del la  r i -
bal ta .  Ma non temete,  non c’è  un br ic iolo di 
nostalgia  e  amarcord in  RM ,  a l  contrar io ,  la 

sua proposta  sonora composta  da una set tan-
t ina t ra  usci te  f is iche e  digi ta l i  met te  in  sce-
na contenut i  sonori  a l l ’avanguardia  r ispet to 
al  nostro tempo.
Un al t ro  suo elemento che colpisce è  la 
commist ione t ra  r icerca sonora ed ar t is t ica , 
apparentata  con le  avanguardie  ar t is t iche e 
sper imental i  del  ‘900,  che donano al  proget-
to  profondi tà  e  mult idimensional i tà .
Un’operazione così  ambiziosa – ovvero 
unire  avanguandie  musical i  ad avanguar-
die  ar t is t iche – potrebbe dare  l ’ impressione 
del l ’aset t ic i tà  di  un procedimento in  vi t ro , 
ma quel lo  che sorprende del l ’esper ienza è 
i l  fa t to  di  r iuscire  ad unire  la  professiona-
l i tà  con una passione profusa in  tut t i  i  suoi 
aspet t i ,  dagl i  e laborat i  packaging homema-
de al la  cura  es te t ica  del  s i to  web passando 
at t raverso manifestazioni  paral le le ,  come le 
instal lazioni  a  Piombino eXperimenta 03.
Per  averne una prova basta  immergere occhi 
e  orecchie  nel le  usci te  “f is iche”,  nel le  qual i 
è  faci le  notare  un evidente  s incret ismo st i -
l is t ico che nasce comunque da una matr i -
ce  comune.   Abbiamo i l  post- industr ia l ismo 

reznoriano di  PT-R ,  la  ebm techno sporca di 
Cheetah ,  i l  quasi  post  rock di  Mountain Of 
The Cardiod Snake ,  f ino ad arr ivare  a l  cul-
mine del la  proposta  musicale  di  RM  ovvero 
i l  proget to  sonoro omonimo che al  momento 
conta  ben 8 dischi  e  anche per  questo meri ta 
un discorso a  par te .
È Sandro Gronchi ,  t i to lare  del l ’e t ichet ta  e 
del  proget to  sonoro,  che armato di  una s t ru-
mentazione essenziale  –   ben documentata 
dal le  note  che adornano gl i  ar twork – fat-
ta  di  giradischi ,  fonograf i  homemade,  wal-
kman,  vini l i  modif icat i ,  effet t i  a  pedale  e 
un mixer,  r iesce a  spaziare  dal l ’abrasiva r i -
scr i t tura  esegui ta  dal  vivo suonando vini l i 
modif icat i  del  noiser  americano AMK  dei 
due Helegy/Ygeleh ,  passando at t raverso le 
magl ie  di  una sor ta  di  dark ambient  intrec-
ciata  a  musique concrete  di  Demonolatry , 
Pk Suggest ion  e  Goetia  ( regis t ra te  pr inci-
palmente in  necropol i  e  sot terranei  car ichi 
di  suggest ioni  paranormali) ,  f ino ad arr iva-
re  a l la  recente  crudezza e  rumorosi tà  di  Ma-
cabre Rites  che r i f le t te  un’at t i tudine black 
metal  ma r ibal ta ta  e  t rasformata in  un gr ido 
di  dolore  del l ’era  contemporanea.
Complessi tà ,  prospet t ive obl ique,  senso 
del l ’es t remo:  component i  essenzial i  di  Ra -
dical  Matters  che la  rendono al  pr incipio 
diff ic i lmente  avvicinabi le  e  intel legibi le , 
infat t i  solo uno sguardo at tento,  paziente 
e consapevole  può schiudere un’esperienza 
esoter ica  e  densa di  s ignif icat i  nascost i ,  s i -
curamente diret ta  a  pochi ,  anche perché la 
luce dei  r i f le t tor i  r ischierebbe di  snaturarne 
i l  senso.  Abbiamo al lora  raggiunto via  mai l 
i l  fondatore  Sandro Gronchi ,  che ci  ha del i -
neato e  megl io  approfondi to  le  tematiche e 
le  dinamiche d’azione del  suo proget to  ar t i -
s t ico-musicale .

Innanzitutto vorrei  sapere cosa t i  ha spin-
to a creare Radical  Matters .
Sono sempre s ta to  affascinato dal la  scuola 

tedesca del  Bauhaus e  da quel lo  che ha pro-
dot to  nel la  nostra  cul tura .  Questa  fascina-
zione,  negl i  anni  poi ,  s i  è  sempre intreccia-
ta  a l la  musica.  Dopo un po’ di  esper ienze 
nel l ’ar te  vis iva e  nel la  didat t ica  del l ’ar te , 
nasce l ’ idea di  fare  Edizioni  d’Arte  per  i  ru -
mori .  Così  da qualche tempo ne ho fat to  una 
prior i tà  nel le  mie giornate:  regis t rare  idee, 
concet t i ,  segni ,  e  met ter l i  in  scena.

È evidente come in RM l’esperienza musi-
cale  rappresenti  solo un aspetto del l ’et i -
chetta,  in effett i  componenti  t ipiche del le 
art i  sperimental i  sono faci lmente ravvisa-
bi l i  ( l ’attenzione per l ’oggetto-packaging, 
la  propensione al le  instal lazioni  sono-
re,  come a Piombino eXperimenta l ’anno 
scorso) .  Puoi  dirci  qual i  movimenti  art i -
st ic i ,  e  non solo,  t i  hanno maggiormente 
inf luenzato?
Di s icuro i  gruppi  di  r icerca vis iva del la  se-
conda metà del  secolo scorso,  opere di  con -
f ine t ra  design e  ar te  vis iva (come l ’Optical 
Art ,  i l  Movimento Arte  Concreta ,  la  Poesia 
Visiva e  Performativa)  ma più che opere o 
autor i  direi  che ad avermi maggiormente 
inf luenzato sono le  esper ienze a  cui  queste 
vis ioni  mi  hanno iniziato,  e  in  quest i  termi-
ni  sono per  me legate  s inestet icamente al 
rumore,  a l l ’ascol to  come esperienza esote -
r ica .  L’Ascol to  infat t i ,  ha  sempre cost i tui to 
i l  comune denominatore  di  molte  del le  mie 
esperienze t rascorse,  da qui  nasce RM-ED/L. 
L’estet ica  del l ’es t remo è i l  cardine di  que -
s te  edizioni ,  è  la  fascinazione di  percepire 
forzare  i  contorni  del le  idee e  del le  cose. 
Poi  la  musica per  chiudere i l  cerchio:  sono 
cresciuto ascol tando black-occul t  metal 
(Hellhammer ,  Bathory ) ,  poi  i l  dark (Bau-
haus ,  Virgin Prunes ,  Death In June ,  Cur-
rent  93 ) ,  la  psichedel ia  (Amon Düül ,  High 
Tide ) ,  la  dodecafonica (Webern ,  Kurtag ) . 
In  generale  mi  affascina l ’ idea del la  regi -
s t razione inteso s ia  come s t rumento di  r i -

Radical Matters
L’arte dei rumori f issati
Label tradizionale ma anche netlabel, di derivazione post-industrial, mescola 
ricerca sonora ed artistica, ispirandosi alle avanguardie del ‘900. Abbiamo 
raggiunto il suo fondatore Sandro Gronchi, che ci ha delineato e approfondito le 
tematiche e le dinamiche d’azione del suo progetto artistico-musicale.  
Testo: Nicolas Campagnari
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produzione che come st rumento pret tamente 
creat ivo,  così  per  i  d ischi  come per  i  l ibr i . 
Dai  nastr i  di  e tnomusicologia  dei  r i tual i 
t radizional i  del l ’Afr ica  e  del  Tibet ,  a i  Libr i 
I l leggibi l i  d i  Bruno Munari .

Il  progetto sonoro omonimo t i  vede impe-
gnato con giradischi  modif icat i ,  fonogra-
f i  art igianal i ,  locked grooves;  c i  racconti 
com’è nata questa necessità di  esprimersi 
con del la  strumentazione che viene più fa-
ci lmente associata al l ’hip-hop o al la  dan-
ce?
Per  qualche anno dal  1997 al  2003,  mi  sono 
dedicato al la  produzione di  opere vis ive che 
andavano dal l ’opt ical  pr ima al la  poesia  vis i -
va e  performativa poi ,  real izzando con que-
ste  ul t ime r icerche anche una tavola  rotonda 
onl ine sul  tema Arte  E Nuove Tecnologie . 
Da tempo,  inol t re ,  mi  occupo anche del la 
didat t ica  del l ’ar te ,  con par t icolare  interesse 
per  l ’anal is i  dei  model l i  c ibernet ic i  e  co -
st rut t ivis t i  nel lo  s tudio del l ’a t t ivi tà  menta -
le  e  percet t iva implicata  in  quest i  processi . 
Da queste  t racce poi  i l  passaggio espressi-
vo dal  “gesto al  suono” è  s ta to  un processo 
naturale .  Lo s t rumento poi  che più di  tut t i 
mi  permetteva di  sper imentare  un “sis tema 
cibernet ico-costrut t ivis ta”  nel la  costruzio-
ne sonora era  la  macchina-giradischi ,  dove 
poggiare  mater ia l i  divers i  e  per  sfregamento 
ot tenere  suoni  con uno o più microfoni  ut i -
l izzat i  a l  posto del le  punt ine,  facendo inol t re 
interagire  questo input  anche con l ’output 
in  diverse  maniere  in  modo da ot tenere  “ in-
f luenze” diret te  e  control labi l i .  Solo dopo, 
cercando di  approfondire  questa  intuizione 
ho scoperto cer t i  precedent i  s tor ic i  a  caval-

lo  t ra  sper imentazione sonora e  ar te  con-
temporanea da Otomo Yoshihide ,  a l  Boyd 
Rice  degl i  a lbori ,  da  Phil ip Jeck  a  Chri-
st ian Marclay .  La mia curiosi tà  nel lo  sper i -
mentare  è  sempre s ta ta  più for te  del l ’anal is i 
del  lavoro di  a l t r i  autor i  per  cui ,  anche se  in 
buona compagnia ,  in  qualche modo ho cer-
cato di  portare  avant i  questo mio interesse 
in  maniera  autoctona ed or iginale .  Sono nat i 
così  bizzarr i  set-up basat i  sul l ’esal tazione 
dei  feedback del lo  s tesso segnale ,  dove i l 
cuore r imane i l  s is tema “giradischi-casse/
diffusori”  modif icat i  a l l ’occorrenza f ino a 
far l i  d iventare  ver i  e  propri  “ogget t i  sonori” 
come in  quel l i  implicat i  nel le  regis t razioni 
di  PK Suggest ion .  Ut i l izzo punt ine,  micro-
foni ,  casse acust iche,  dischi  autocostrui t i 
con mater ia l i  e terogenei ,  vini l i  preparat i 
sempre ut i l izzando la  tecnica del  “forced 
locked grooves”,  tut to  questo però ha una 
for te  componente  e le t t roacust ica ,  ovvero 
spesso r iesco a  costruire  set-up di  questo 
t ipo senza l ’ut i l izzo di  nient’al t ro  che non 
un po’ di  pi le  e  a t t rezzature  portat i l i ,  poi -
ché per  me è  fondamentale  cosa susci ta  un 
suono in  un dato ambiente  acust ico e  come 
questo ne inf luenza la  cont inui tà ,  cosa que -
s to  “smuove” per  “s impat ia” ,  qual i  fenome-
nologie  accadono. 

Come mai hai  deciso di  mantenere la  stes-
sa denominazione Radical  Matters  per i 
due progett i ,  quel lo  sonoro e  quel lo  del la 
label?
In  real tà  nascono “in s ieme” ma non “insie -
me”.  Ho deciso di  mantenere i l  nome del le 
Edizioni  anche per  la  pubbl icazione di  a l -
cuni  personal i  lavori  in  ambito sonoro per-

ché,  anche a  discapi to  di  una cer ta  coerenza 
comunicat iva,  in  questa  scel ta  c’è  implici to 
un punto di  vis ta  operat ivo,  dove l ’uno s i  r i -
versa nel l ’a l t ro;  poiché i l  suono ha la  s tessa 
natura  del la  luce,  del la  mater ia ,  considero 
quel lo  che faccio una cosa sola .  In  qualche 
modo,  quest i  due aspet t i  del l ’e t ichet ta  s i 
somigl iano molto anche f is icamente:  le  Edi-
zioni  sono mult ipl i  d’ar te  di  a lbum concet -
tual i ,  pezzi  unici  in  ser ie ,  curat i  e  prodot t i 
interamente dal  sot toscr i t to ,  ar t igianalmen-
te ,  uno per  uno;  così  anche le  mie pubbl ica -
zioni  sonore sono in  real tà  “ascol t i” ,  f issat i , 
di  dinamiche acust iche che mi diver to  ad in-
nescare  con meccaniche ar t igianal i ,  sempre 
diverse ,  uni te  dal l ’entusiasmo e la  meravi -
glia  del l ’esper imento compiuto.

Radical  Matters  è  anche netlabel  con le 
Web Edit ions/Soundsources,  che valore 
gl i  attribuisci  nel l ’economia del l ’et ichet-
ta?
Considero le  Web Edi t ions una vera  e  propria 
col lezione pubbl ica ,  un par t icolare  “museo” 
del  rumore.  La ser ie  del le  Soundsources 
sono per  me proprio i l  cuore del la  r icerca 
sul  rumore di  ogni  ar t is ta  coinvol to .  Sicura-
mente questo t ipo di  edizioni ,  in  par t icolare 
la  ser ie  degl i  EP,  ha anche i l  pregio di  a t t i -
rare  gl i  affezionat i  dei  var i  autor i  coinvol t i , 
mentre  la  ser ie  del le  soundsources ,  per  i l 
loro par t icolare  formato,  non di  così  “fa-
ci le”  f ruizione,  sono da considerars i  ol t re 
che una curiosi tà ,  una vera  e  propria  web 
resource,  una soundl ibrary in  cont inua im-
plementazione.

Come si  conci l ia  l ’ultrafet ic ismo del le 

Collectors  Edit ions con la  modernità usa 
e  getta  t ipica del le  Web Edit ions/Soun-
dsources?
Se prendiamo le  Soundsources ,  in  questo 
caso la  “moderni tà”  diventa  s t rumentale , 
ovvero i l  formato del  loop d’autore  s i  sposa 
molto bene con i l  formato del l ’archivio o 
del la  l ibrer ia  digi ta le ,  poiché ol t re  a  rendere 
prat ico l ’ascol to ,  queste  par t icolar i  regis t ra -
z ioni  possono diventare  s t rumento acust ico 
se  suonato in  a l t r i  contest i ,  come quel lo  in-
s ta l la t ivo,  o  musicale ,  se  pensat i  come cam-
pioni  da suonare e  manipolare .  Diversamen-
te  la  ser ie  degl i  EP Web Edit ions possono 
r ientrare  nel  concet to  di  “Mult ipl i”  d’ar te , 
infat t i  confidando nel la  passione del  “fai  da 
te”  dei  col lezionis t i  interessat i ,  i l  download 
di  questa  ser ie ,  permette  a  chi  è  interessato 
di  r icomporre  con i  suoi  mezzi  (s tampando, 
sagomando e  incol lando i l  packaging ed i 
var i  inser ts  e  master izzando i l  re la t ivo cdr) , 
di  creare  una col lezione “unica”,  poiché ogni 
copia  prodot ta  sarà  così  un pezzo unico (s i 
pensi  anche solo al la  s tampa del l ’ar twork) , 
sempre uguale  nel  contenuto ma sempre di-
versa nel la  sua f is ic i tà .  Ognuno avrà la  sua 
col lezione,  creata  da se  s tesso,  ar t igianal-
mente,  chiamando a  par tecipare  a l  processo 
creat ivo ed edi tor ia le  di  queste  edizioni  an-
che i l  semplice ascol ta tore  che così  entrerà 
a far  par te  del  gioco.
Riguardo al le  Col lectors  Edi t ions,  non sono 
al t ro  che edizioni  “aperte”,  le  def inirei  re-
ady-on-demand ,  forse  in  quest’ idea s ta  la 
moderni tà”  del la  proposta ,  differentemente 
dal le  più usual i  Limited Edi t ions sono rea-
l izzate  di  vol ta  in  vol ta  a  seconda del le  r i -
chieste  da par te  di  dis t r ibutor i  ed acquirent i 
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(anche in  questo cerco di  lavorare  t rasver-
salmente,  coinvolgendo negozi ,  r ivendi tor i 
onl ine,  bookshop di  musei ,  gal ler ie)  ancora 
una vol ta  real izzat i  ar t igianalmente come 
mult ipl i  d’ar te ,  pezzi  “quasi”  unici ,  ma te -
or icamente senza l imitazione al le  copie  di-
sponibi l i .

Radical  Matters  fa  r i ferimento ad una 
sorta di  immaginario Post-Industrial  con-
f inante spesso con i l  Black Metal  (penso 
al la  recente web release del  norvegese 
Utarm e al  venturo progetto “Black In-
dustrial  Grimoire”) .  Cosa pensi  del lo  re-
cente sdoganamento,  di  queste  realtà,  o 
per meglio dire,  in che rapporto credi  che 
st iano con la  cultura popolare?
Ho sempre interpretato “concet tualmente” 
e  mi  hanno sempre interessato,  forse  per 
un vizio professionale ,  a  cer t i  generi  del-
la  musica moderna e  contemporanea che se 
interpretata  in  chiave s tor iograf ica  r iporta 
a l le  tendenze impostate  dal le  ar t i  v is ive del 
‘900,  ad esempio autor i  come i  pr imissimi 
Bathory ,  Venom ,  mi  hanno interessato per 
l ’or iginale  interpretazione del l ’ immagina -
r io  got ico-s imbolis ta ,  inventando le t teral-
mente  i l  “suono” o per  megl io  dire  i  rumori 
di  quel l ’ immaginario fa t to  di  “mostr i”  sen -
za  voce che nel la  t radizione mist ica  occi-
dentale  vivono sul la  sogl ia  di  manoscr i t t i  e 
cat tedral i ,  qual i  custodi  di  un inferno di  de-
moni  psichici  e  conoscenze ermetiche.  Così 
come vedo nel la  s tessa  chiave “vis iva” molt i 
important i  autor i  del la  scena experimental , 
ad esempio lo  s t re t to  legame t ra  The Loop 
Orchestra ,  Panicsvi l le ,  S.O.T.N.E.  ecc… 
con le  tecniche del  surreal ismo,  i l  radicale 
espressionismo (dichiaratamente Azionis ta) 
di  Sudden Infant ,  Rudolf  Eb.Er,  l ’espres -
s ionismo astrat to  di  Atrax Morgue ,  Whi-
tehouse ,  l ’ informale di  Daniel  Menche  e 
Lucas Abela ,  l ’a t t i tudine programmatica e 
cinet ica  di  Oto Lab ,  Kinetix ,  i l  dadaismo di 
Big City Orchestra ,  LT Murnau ,  l ’as t ra t -

t ismo di  Struktur ,  Rocchett i ,  Bad Sector , 
l ’ar te  concreta  di  AMK ,  Parodi ,  l ’ar te  con -
cet tuale  di  The Haters ,  GX Jupitter-Lar-
sen ,  i l  cubismo di  cer t i  Telepherique  o  Shee 
Retina Stimulants ,  l ’approccio “performa -
t ivo” di  Zero Kama ,  Michael  W. Ford ,  i l 
suprematismo di  MZ412 ,  e tc…

Per concludere vorrei  sapere qualcosa di 
più sui  tuoi  col laboratori  più strett i ,  ov-
vero Pietro Riparbel l i  (sound artist  con 
parecchie uscite  per RM) e Andrea Sozzi 
( le  sue tenebrose e  suggest ive foto ador-
nano spesso gl i  artwork di  RM).
Con tut t i  e  due ho spesso suonato negl i  anni 
–  ol t re  che a  crescere  –  insieme in  var ie  for-
mazioni ,  anche eff imere,  di  r icerca sonora 
t ra  i l  dark,  i l  b lack e  lo  sper imentale ,  questo 
è  s ta to  un percorso comune paral le lo  a l la 
s t rada che ognuno di  noi  ha poi  col t ivato 
da solo,  per  questo diventa  faci le  la  comu-
nicazione t ra  di  noi :  Andrea è  un fotografo 
sensibi le  che cont inua a  s tampare a  mano,  a l 
buio,  le  sue impressioni ;  sono rapi to  da cer t i 
fenomeni  che r iesce a  cat turare ,  per  questo 
sono nat i  degl i  incontr i  anche t ra  le  nostre 
produzioni :  recentemente ho ut i l izzato uno 
dei  suoi  scat t i  in  Macabre Rites  ma è  s ta-
to  anche coinvol to ,  come autore-reporter,  in 
a lcune par t icolar i  produzioni  (P.K.  Sugge-
st ion ,  Goetia ) .
Con Pietro cont inua da sempre una recipro-
ca corr ispondenza sugl i  svi luppi  del le  no-
stre  r icerche a  vol te  anche condividendo, 
come recentemente,  proget t i  e  col laborazio-
ni  sonore.  I l  suo approccio al  fare  r icerca 
con proget t i  come PT-R  e  K11  (che ho avuto 
i l  p iacere  di  pubbl icare  in  var i  formati)  è 
per  me una garanzia  di  qual i tà  e  or iginale 
personal i tà  interpretat iva,  dal la  costruzio -
ne di  harsh beat  noise  con manipolazioni  di 
campioni  sonori  regis t ra t i  e  in  diret ta  del 
pr imo,  a l le  a t tual i  r icerche in  ambito radio-
noise  del  secondo,  già  sconfinate  in  nuovi 
orizzont i  sonori .

CD        Rykodisc
Was (Not Was), il 
seminale ed indi-
struttibile progetto 
del produttore Don 
Was con il fratello 
David, torna dopo 
una lunga iberna-
zione con un nuo-
vo album, “Boo!”. 
Coadiuvati da 
moltissimi ospiti, i 
fratelli Was, hanno 
creato un lavo-
ro la cui struttura 
si regge fra testi 

tutt’altro che convenzionali, ritmiche Funk, metriche R&B, Zappa e 
John Coltrane. Quasi come se non fosse cambiato nulla. Pazzesco 
il lavoro in fase di produzione, curato dagli stessi David e Don Was. 
Partecipano al disco: Kris Kristofferson e Bob Dylan.

MARK STEWART 
“Edit”

CD  Crippled Dick...
Concepito e regi-
strato tra Londra, 
Vienna, Bristol e 
Berlino, “Edit” è il 
6° lavoro di Mark 
Stewart ed il suo 
ritorno solista 
dopo le collabo-
razioni con Tricky, 
Massive Attack, 
Chicks on Spe-
ed, Adult e Primal 
Scream. Unico ed 
inimitabile, come 
sempre radicale 

e politicamente impegnato, Stewart alterna momenti astratti a ritmi 
schizofrenici ed esplosivi che da sempre gli sono cari sin dai tempi di 
The Pop Group. Contiene la cover di ‘Mr. You’re Better Man Than I’ 
degli Yardbirds alla quale partecipa anche Ari Up dei The Slits.

WAS (NOT WAS)  
“Boo!”

PLANTLIFE
“Time Traveller”

CD  Rapster
Usciva nel 
2004 “The 
Return of 
Jack Splash”, 
l ’ acc l ama-
to debutto 
dei Plantli-
fe, risultato 
poi disco 

dell’anno per la BBC Radio 1 di Gilles Petter-
son. Personaggi come Gnarls Barkley, Mos 
Def, Pharell Williams, DJ Jazzy Jeff, The Che-
mical Brothers e RJD2 se ne sono innamo-
rati sin da subito. Con “Time Traveller”, Jack 
Splash e soci, continuano quella esplorazione 
musicale che li ha resi grandi. Soul anni 70, 
funk, rock, elettronica/disco anni ’80, hip-hop 
anni ‘90 e caleidoscopici ideali futuristi. 

QUIET VILLAGE
“Silent Movie”

SEBASTIEN TELLIER
“Sexuality”

CD/LP   !K7
Dopo 3 ricer-
cati singoli 
usciti per la 
W h a t e v e r 
We Want ed 
alcuni remix 
eseguiti per 
Gorillaz, Co-
smo Vitelli, 

The Osmonds, François K, i Quiet Village arri-
vano al loro debutto. Formato da Joel Martin 
e da Matt Edwards (aka Radio Slave) e con il 
nome preso in prestito dal capolavoro exotic 
di Martin Danny, il duo riesce elabora in ma-
niera unica e personale le influenze legate alle 
colonne sonore italiana, alla disco, all’acid-
rock ed al soul. Quando i suoni vintage diven-
tano moderni, e viceversa.

CD Record 
Makers
3° album in 
studio per 
S e b a s t i e n 
Tellier dopo 
il debutto de 
“L’Incroyable 
Véritè” ed il 
successivo 

“Politics”. I suoni creati da Tellier si collocano 
con l’usuale eleganza francese fra un Serge 
Gainsbourg in chiave moderna ed un’immagina-
ria colonna sonora morriconiana. Il nuovo disco 
“Sexuality” contiene 11 brani che confermano in 
pieno il talento di Tellier, uno dei maggiori espo-
nenti della musica francese moderna al pari di 
Air e Daft Punk. Proprio Guy Manuel De Homem-
Christo dei Daft Punk ha prodotto il disco.

THE VEGETABLE ORCHESTRA 
"Remix"

APPARAT  "Remixes And 
Parts To Be Frickled"

GREGOR SAMSA
"Rest"

JAY HAZE 
"Love & Beyond"

CD/2LP 
Tuning Spork
In un’epoca in 
cui gli ascolti 
sono velocis-
simi e schi-
zofrenici, Jay 

Haze realizza un disco che rivitalizza 
il senso di un artist-album. Già dietro 
i progetti Fuckpony, con tre accla-
mati singoli su Get Physical, BPicth 
e Cocoon, e Sub Version con Michal 
Ho e Paul St.Hilaire, Jay si occupa 
anche delle etichette Contexterrior, 
Junion e Futuredub. “Love & Be-
yond” è un doppio CD che si svi-
luppa tra una prima parte Futuristic-
Pop ed una seconda strumentale 
costruita su parti elettroniche.

CD Karmarouge
Gli strumenti 
convenzionali 
vi annoiano a 
morte? Bene, 
fate come The 
Vegetable Or-

chestra ed avete risolto il problema. 
Il collettivo di Vienna, infatti, usa una 
strumentazione tutta sua: carote che 
diventano flauti, zucche che fungono 
da basso, porri come violini e cetrioli-
percussioni. Ne esce fuori un suono or-
chestrale in cui si fondono musica spe-
rimentale contemporanea, Free Jazz, 
Noise e Dub. Partecipano all’album 
di remix: Ricardo Vilalobos, Luciano, 
Gabriel Ananda, Frank Martiniq, Oliver 
Hack, Märtini Brös, Anja Schneider...

CD   Own Recs.
I kafkiani Gre-
gor Samsa, 
p ro v e n i e n t i 
da Richmond, 
Virginia, sono 
stati un’as-

soluta rivelazione nel 2006, anno in 
cui è uscito il loro secondo album, 
“55:12”. Il nuovo disco, “Rest”, è al-
tro no è che una deliziosa conferma. 
Il suono delle band è un qualcosa di 
mistico ed obliquo di chiara matrice 
post-rock. Parti Ambient dilatate, 
atmosfere che ricordano quelle del 
periodo d’oro di casa 4AD, struttura 
che gioca fra implosioni ed esplosioni 
stile Mogwai e Godspeed You! Black 
Emperor, Codeine e Low. Grandiosi.

CD   Shitkatapult
A neanche un 
anno di di-
stanza dall’ot-
timo “Walls”, 
Sascha Ring 
aka Apparat, 

raccoglie in un doppio CD una ma-
gnifica collezione di remix. Divisa in 
due capitoli, Apparat Remixes e Re-
mix Apparat, la selezione contiene 
le rivisitazione fatte dallo stesso Ap-
parat per altri produttori, nella prima 
parte. Viceversa, i remix più riusciti 
fatti da altri sui brani di Sascha, nel-
la seconda. Fra una cosa e l’altra, i 
migliori produttori ed i remix più in-
trovabili, sono su questo doppio CD. 
Non fatevelo sfuggire.
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